
di Baviera che più era amato dagli eretici il padre F e rd i­
nando che non è il f ig lio , con tutto che si dimostrasse loro 
inimicissimo , perchè si compiacevano in quella sincerità d ’ani­
mo e che procedesse liberamente.

La seconda causa che debilita l ’ autorità di S. M. è la 
grandezza de’ principi che sono in Germania e la potenza di 
quelle terre che si chiamano franche ; perchè sebbene tra  essi 
sono d is c o rd i , e fra i secolari vi siano molle s im ultà  con va­
rie p re ten s io n i , e i cattolici siano odiali e perseguitati dagli 
e re t i c i , e le terre  tengano i principi per insidiatori della lor 
libertà ; pure in questo concordano t u t t i , di non voler la g ran ­
dezza dell’ Imperatore , prevedendo che quanto questa s’accre­
sce in l u i , tanto si diminuisce in l o r o , e manco la vogliono 
in questo Im pera to re ,  per essere di casa d ’ A u s tr ia ,  che in 
qualunque a l t r o , perchè resta loro impresso nella mente che 
la potenza di Carlo V pose già freno alla Germania. Oltre di 
ciò han tra loro diverse leghe difensive che li a ss ic u ran o , il 
che è causa che manco stimino la grazia dell’ Im peratore e la 
sua autorità. L a  discordia che è tra  principi e città debilita 
senza dubbio le forze di G e rm a n ia , che se fussero unite per 
certo sariano formidabili  ; ma la concordia , per il rispetto che 
ho d e t to , modera e modererà sempre i pensieri dell’ Im pera ­
tore. Talché s’ ha da desiderar da tutti  gl’ i ta liani che si con 
servino in queste disposizioni.

La terza causa può esser a ttr ibuita  ai rum ori  di F ian ­
dra (1), perchè ,  giusta o ingiusta che fosse la dimanda, 
avrian voluto c h e , per esser quella provincia in parte sotto­
posta all’ Im p e r io , S. M. vi si fosse interposta, e quasi manu 
regia avesse provvisto che quei popoli restassero liberi delle 
coscienze, e a Oranges e ad altri fossero restituiti  i beni. Ma 
avendo veduto che S. M. solo con le parole ha procurato  che
il re condiscenda a qualche onesto p a r t i t o , nè è restata di 
conceder al duca d’ Alva ciò ch’ egli ha r ich iesto , pieni di 
sdegno van dicendo che neglige le cose dell’ I m p e r io , e che 
si sia data  totalmente in preda a’ S p ag n u o li , i q u a l i , assicurati

(1) D ove g ià  ferveva  la g u e rr a  che  si co n c lu se  p iù  ta rd i c o lla  in d ip en d en za  
d e ll’ O landa.
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